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SEDE REFERENTE

Martedì 12 luglio 2016. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI. – Interviene il sottosegretario per
l’istruzione, per l’università e per la ricerca,
Angela D’Onghia.

La seduta comincia alle 13.45.

Modifiche alla disciplina in materia di contributi

universitari.

C. 1159 Vacca.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 7 luglio 2016.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori è
garantita dal circuito chiuso. Il termine
per la presentazione di emendamenti è
scaduto ieri e sono pervenuti 14 emenda-
menti, il cui fascicolo è in distribuzione.

Avverte che l’articolo aggiuntivo 1.01 Mi-
nardo, è stato ritirato e che il deputato
Sibilia ha sottoscritto gli emendamenti a
prima firma Vacca. Chiede al relatore e al
Governo di esprimere i rispettivi pareri.

Luigi GALLO (M5S), relatore, esprime
parere favorevole su tutti gli emendamenti.

La sottosegretaria Angela D’ONGHIA
dichiara il parere contrario su tutti gli
emendamenti.

Gianluca VACCA (M5S) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo su tutti gli
emendamenti e ricorda, come peraltro già
è stato fatto nel corso delle ultime sedute,
il lavoro approfondito svolto su questa
proposta di legge da alcuni componenti
della Commissione appartenenti sia alla
maggioranza, sia all’opposizione. Ricono-
sce che la discussione è andata avanti a
lungo, anche con fasi alterne, nel corso
delle quali è emersa una sostanziale con-
divisione di alcuni punti e quindi una
convergenza delle diverse forze politiche
su un obiettivo comune: quello di favorire

Martedì 12 luglio 2016 — 92 — Commissione VII



l’aumento del numero dei laureati, agevo-
lando le iscrizioni all’università, special-
mente per gli studenti appartenenti alle
fasce basse che spesso non possono per-
mettersela. Altro obiettivo comune è risul-
tato essere quello di evitare che vengano
scaricati sugli studenti appartenenti alle
fasce medie gli eventuali mancati introiti
per le università derivanti da un esonero
dal pagamento delle tasse universitarie per
gli studenti economicamente più deboli. In
sede di Comitato ristretto si era addivenuti
ad una condivisione di circa il 90 per
cento del contenuto delle diverse proposte,
alcune delle quali recepite dalle richieste
provenienti proprio dal mondo studente-
sco. Fa presente che l’emendamento 1.8 si
colloca proprio sulla scia tracciata nel
corso delle discussioni in sede di Comitato
ristretto. Ribadito che occorre introdurre
una no tax area quanto meno al di sotto
di una soglia ISEE di 15.000 euro, afferma
che la tassazione nei confronti degli stu-
denti universitari è cresciuta significativa-
mente negli ultimi anni.

Giuseppe BRESCIA (M5S) chiede al
Governo di motivare il proprio parere
contrario sugli emendamenti.

Antonio PALMIERI (FI-PdL) si associa.

Manuela GHIZZONI (PD) è amareg-
giata dalla piega che i lavori della Com-
missione hanno preso. Non è abituata a
tirare il sasso e nascondere la mano. Si è
sforzata con schiettezza di trovare un
terreno comune con il Movimento 5 Stelle
e ha convinto il Governo a venire in
Comitato ristretto per il tramite del Sot-
tosegretario Faraone. I nodi da sciogliere
sono tanti, ma un lavoro tanto tenace
quanto paziente li stava gradualmente su-
perando: la no tax area, il rischio di
eccessiva tassazione sulle fasce intermedie
immediatamente superiori alla soglia esen-
tata, un’effettiva conoscenza dei dati quan-
titativi su cui la legge potrà incidere (che
in qualche caso non sono in possesso del
Ministero, bensì dei singoli atenei), la reale
informazione su quali misure in favore
degli studenti meno abbienti stiano pren-

dendo gli atenei medesimi. Tutto questo è
stato bruscamente interrotto dal desiderio
del Movimento 5 Stelle di indicare ideo-
logicamente nella maggioranza la colpe-
vole di una situazione di difficoltà. Do-
manda al relatore che tipo di coerenza egli
esprima allorquando dà parere favorevole
su tutti gli emendamenti, anche laddove il
contenuto di questi è reciprocamente in-
compatibile. Per esempio, nell’emenda-
mento 1.8 si parla di una soglia di esen-
zione, mentre nell’1.7 si prevede un’impo-
sta media regionalizzata. Teme allora che
sia vero quanto è stato affermato nella
scorsa seduta, vale a dire che i colleghi
dell’opposizione espressa dal M5S (che
non è tutta l’opposizione) vogliano man-
dare un segnale all’opinione pubblica e
non risolvere il problema.

Annalisa PANNARALE (SI-SEL) racco-
manda l’approvazione dell’emendamento
1.8 a sua prima firma, rinnovando il
duplice invito al Movimento 5 Stelle e al
Partito Democratico. Al Movimento 5
Stelle rimprovera la brusca interruzione
del lavoro in una fase in cui potevano
ancora trovarsi punti di convergenza: sol-
lecita quindi i membri di quel Gruppo ad
esercitare la virtù della pazienza pur din-
nanzi alla scarsa fiducia che Governo e
maggioranza ispirano loro nel prosieguo
del lavoro. Al Partito Democratico deve
rimproverare la subalternità politica e
concettuale alle clausole di compatibilità
finanziaria, che hanno condotto alla reie-
zione persino di un atto di indirizzo (la
mozione di SI-SEL n. 1228, respinta in
Assemblea lo scorso 29 giugno). Conclude
rammaricandosi del fatto che tali atteg-
giamenti contrapposti finiscano per ledere
unicamente il diritto allo studio.

La sottosegretaria Angela D’ONGHIA
condivide gli interventi delle colleghe Ghiz-
zoni e Pannarale. Auspica che si trovino gli
spazi per cogliere i frutti di una comune vo-
lontà di redigere un testo efficace.

La Commissione respinge l’emenda-
mento 1.8.
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Luigi GALLO (M5S), relatore, riper-
corre l’iter del provvedimento e respinge i
rilievi mossi al suo Gruppo.

Maria COSCIA (PD), a sua volta, non
può consentire che si affermi una vulgata
per cui il Partito Democratico non sente
come prioritario l’intervento in favore de-
gli studenti universitari. Sottolinea la ne-
cessità di avvicinare l’Italia al livello degli
altri Paesi UE per numero di laureati,
tenendo comunque presenti le diverse
realtà economiche e sociali che caratteriz-
zano il nostro Paese. Inoltre, il taglio del
FFO del 2008, che ha colpito pesante-
mente gli atenei, ha provocato un forte
aumento della contribuzione universitaria
per fronteggiare gli squilibri di bilancio
che ne erano derivati. Afferma che solo la
conoscenza di tutti i dati consente di
trovare soluzioni equilibrate che non pro-
vochino svantaggi a danno di qualcuno.

Francesco D’UVA (M5S) afferma che
l’AC 1159 è il secondo in tre anni calen-
darizzato in Commissione in quota del-
l’opposizione. Reputa quindi curioso che si
accusi il Movimento 5 Stelle di voler
scansare i problemi reali e di voler fare
solo propaganda. Del resto, quando gli
studenti fanno il loro mestiere, cioè stu-
diano, non si occupano certo delle dina-
miche interne alla Commissione Cultura.
Replicando alle colleghe Ghizzoni e Pan-
narale deve rimarcare che la proposta
Vacca è vecchia di tre anni e che di
pazienza se ne è avuta fin troppa. Quando
Governo e maggioranza hanno voluto, i
provvedimenti sono stati approvati in tre
mesi, come, per esempio, quello sulla co-
siddetta « buona scuola ». Da ultimo, fa
notare alla collega Coscia che la copertura
del provvedimento non è a valere sul FFO
delle università, ma sul FISPE.

Carlo SIBILIA (M5S), osservato che
Governo e maggioranza trovano facilmente
la copertura finanziaria sui provvedimenti
di loro interesse (come, ad esempio, la
proposta di legge Boccadutri), raccomanda
l’approvazione dell’emendamento 1.1.

La Commissione lo respinge.

Gianluca VACCA (M5S), nell’illustrare
come l’emendamento 1.2 costituisca il
frutto di uno sforzo propositivo del suo
Gruppo, anche in senso correttivo rispetto
al suo stesso progetto di legge, ne racco-
manda l’approvazione.

Carlo SIBILIA (M5S) si associa.

La Commissione respinge l’emenda-
mento 1.2.

Carlo SIBILIA (M5S) insiste nel chie-
dere al Governo di illustrare i motivi della
propria contrarietà agli emendamenti.

La sottosegretaria Angela D’ONGHIA
ritiene la misura proposta nell’emenda-
mento 1.3 troppo onerosa per la finanza
pubblica. La soglia dei 12 crediti univer-
sitari al secondo anno è troppo bassa e
incentiva i fuori-corso perpetuando una
criticità del sistema universitario italiano,
ovvero il tempo medio di laurea. Peraltro,
nel momento in cui viene ridiscussa la
parametrazione e le esenzioni, reputa che
continuare ad utilizzare la soglia del 20
per cento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 306 del 1997 abbia
poco senso. La copertura finanziaria della
proposta (100 milioni di euro) è riferita
solo agli anni 2017, 2018 e 2019 e non a
regime ed è, pertanto, insufficiente.

La Commissione respinge l’emenda-
mento 1.3.

Gianluca VACCA (M5S) arguisce da
quanto sostenuto dal Governo che la coper-
tura sul FISPE, benché insufficiente in que-
sta specifica circostanza, non solo è legit-
tima, ma è anche praticabile, a seconda del
contenuto delle proposte emendative.

Carlo SIBILIA (M5S) sottoscrive.

La Commissione respinge l’emenda-
mento 1.4.
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Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

Introduzione dell’educazione di genere nelle attività

didattiche delle scuole del sistema nazionale di

istruzione.

C. 1230 Tentori, C. 1510 Costantino, C. 1944 Bruno

Bossio, C. 2585 Valeria Valente, C. 2667 Chimienti,

C. 2783 Vezzali, C. 3022 Malisani, C. 3423 Castiello.

(Seguito dell’esame e rinvio – Nomina di
un Comitato ristretto).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 5 luglio 2016.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
ricorda che nell’ultima riunione dell’Uffi-
cio di presidenza si è convenuto di svol-
gere un ciclo di audizioni informali e i
rappresentanti dei gruppi sono stati invi-
tati a proporre i soggetti da ascoltare.
Propone che in esito alle audizioni si
costituisca un Comitato ristretto incaricato
di redigere un testo unificato delle pro-
poste abbinate.

La Commissione approva.

Gianna MALISANI (PD) sottolinea
quanto è già stato fatto da questo Parla-
mento per il contrasto della violenza sulle
donne e per l’educazione di genere, ricor-
dando la convenzione di Istanbul, il de-
creto-legge n. 104 del 2013 e la legge
n. 107 del 2015 che contengono disposi-
zioni per la formazione dei docenti anche
su queste tematiche. Ritiene, infatti, che
l’educazione di genere venga meno non
tanto in situazioni di povertà sociale, ma
soprattutto in condizioni di povertà cul-
turale: ecco perché il ruolo della scuola
diviene fondamentale. Altrettanto impor-
tante è però il coinvolgimento delle fami-
glie che devono essere sollecitate a favorire
l’ascolto degli adolescenti che stanno rive-
lando un approccio assai precoce e disin-
volto alla sessualità, favoriti anche da un
certo tipo di offerta disponibile sul web.
Cita la relazione finale della Commissione

bicamerale per l’infanzia e l’adolescenza
che ha sollevato il velo sul fenomeno della
prostituzione minorile: argomento che an-
drebbe trattato anche da questa Commis-
sione, in quanto in pericoloso aumento e
a forte rischio di contagio. Auspica che le
audizioni possano contribuire a far luce
sulle modalità con cui possano essere
attivati corsi di formazione non solo per
gli operatori scolastici, ma anche per gli
operatori dell’informazione.

Elena CENTEMERO (FI-PdL) ha depo-
sitato una proposta di legge di cui chiederà
l’abbinamento. Si tratta di un intervento di
soft-law che prende atto della necessità di
formare anche il personale amministrativo
delle istituzioni scolastiche che ha fre-
quenti contatti con gli alunni.

Milena SANTERINI (DeS-CD) consi-
dera l’alto numero di proposte di legge
presentate sulla materia una testimo-
nianza di quanto il problema sia unani-
memente sentito. Nota con rammarico
come il progresso in tema di diritti umani
sia accompagnato da un fenomeno inverso
che colpisce il mondo delle donne. È però
convinta che vada in primo luogo appro-
fondito come questa tematica possa essere
inserita nelle scuole: il rispetto, infatti, non
va insegnato, ma va comunicato e vissuto.
Si chiede quale possa essere quindi il
ruolo delle scuole nelle problematiche
educative.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
dichiara chiuso l’esame preliminare e av-
verte che nella prossima settimana
avranno inizio le audizioni.

Sull’ordine dei lavori.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che l’esame in sede consultiva, per
il parere alla V Commissione, del decreto-
legge n. 113 del 2016, recante misure
finanziarie urgenti per gli enti territoriali
e il territorio (C. 3926 Governo) è rinviato,
poiché la Commissione di merito non ha
ancora trasmesso un testo risultante dal-
l’esame degli emendamenti.

La seduta termina alle 15.30.
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ALLEGATO

Modifiche alla disciplina in materia di contributi universitari.
C. 1159 Vacca.

EMENDAMENTI PRESENTATI

ART. 1.

Sostituire gli articoli 1 e 2 con i se-
guenti:

ART. 1.

1. I commi 1-bis, 1-ter, 1-quater e
1-quinquies dell’articolo 5 del regolamento
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 25 luglio 1997, n. 306, sono
sostituiti dai seguenti:

« 1-bis. Ciascuna università statale ap-
prova autonomamente, secondo le proprie
norme statutarie, il regolamento della con-
tribuzione studentesca, nel rispetto dei
criteri di equità, gradualità e progressività
e delle seguenti condizioni:

a) gli studenti appartenenti ad un
nucleo familiare il cui indicatore della
situazione economica equivalente (ISEE),
calcolato secondo quanto previsto dalla
normativa vigente per le prestazioni ero-
gate nell’ambito del diritto allo studio
universitario, sia inferiore al valore di
21.000 euro sono interamente esentati dal
pagamento del contributo annuale a con-
dizione che, qualora non avessero matu-
rato i crediti formativi entro il tempo
legalmente previsto per il relativo corso di
studi, ne abbiano maturato nell’anno pre-
cedente almeno sei;

b) il contributo annuale dovuto dagli
studenti appartenenti a un nucleo fami-
liare il cui ISEE sia di valore compreso tra
21.001 e 30.000 euro non può superare

l’importo di 200 euro aumentato del 5 per
cento della parte dell’ISEE eccedente ri-
spetto al limite di 21.000 euro;

c) sono altresì interamente esentati
dal pagamento del contributo annuale gli
studenti di cui all’articolo 9, comma 2, del
decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68.

1-ter. A decorrere dall’anno 2017, i
limiti di importo e di reddito di cui alle
lettere a), b) e c) del precedente comma
1-bis, sono aggiornati annualmente, con
decreto dirigenziale del Ministero dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca, in
misura pari alla variazione dell’indice del
costo della vita per le famiglie di operai e
impiegati rilevato dall’Istituto nazionale di
statistica.

1-quater. L’importo medio annuo dei
contributi omnicomprensivi versati dagli
studenti, con i quali gli stessi contribui-
scono alla copertura dei costi dei servizi
didattici, scientifici e amministrativi dei
quali usufruiscono durante la frequenza
dei corsi, è calcolato come rapporto tra
l’ammontare totale dei contributi annuali
versati dagli studenti iscritti ai corsi di
laurea e di laurea magistrale, anche a ciclo
unico, al netto dei rimborsi operati nel
medesimo anno, e il numero totale dei
medesimi studenti non esentati dal paga-
mento del contributo ai sensi delle lettere
a) e c) del precedente comma 1-bis. L’im-
porto medio regionalizzato si ottiene mol-
tiplicando il predetto valore per il rap-
porto tra il reddito disponibile delle fa-
miglie per abitante, calcolato al livello
nazionale, e quello corrispondente calco-
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lato al livello della regione nel cui terri-
torio ha sede amministrativa l’università.

1-quinquies. Al di fuori del contributo
onnicomprensivo stabilito ai sensi del pre-
sente articolo, le università statali non
possono istituire tasse o contributi a carico
degli studenti fino al conseguimento e al
rilascio del titolo di studio, salvo che per
servizi prestati su richiesta individuale
dello studente in relazione a specifiche
prestazioni.

ART. 2.

1. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Governo è
delegato ad adottare un decreto legislativo
finalizzato al riordino della normativa in
materia di contribuzione universitaria stu-
dentesca volto a:

a) prevedere l’esenzione totale della
contribuzione per gli studenti stranieri
presenti nel nostro Paese in qualità di
rifugiati o di richiedenti protezione inter-
nazionale;

b) prevedere agevolazioni per gli stu-
denti disabili introducendo, accanto all’at-
tuale esenzione di cui all’articolo 9,
comma 2, del decreto legislativo 29 marzo
2012, n. 68 per coloro che sono portatori
di una disabilità superiore al 66 per cento,
anche una riduzione della tassazione per
coloro che hanno disabilità compresa tra
il 33 per cento e il 66 per cento;

c) istituire un « Fondo per la gratuità
degli studi universitari » destinato a rein-
tegrare la riduzione degli introiti conse-
guente all’estensione della soglia di esen-
zione ed a supplire alla differente distri-
buzione dei redditi tra le diverse regioni
del Paese.

1. 8. Pannarale, Carlo Galli, Giancarlo
Giordano, Sibilia.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

1. Per gli effetti della disciplina prevista
dal regolamento di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 25 luglio 1997,
n. 306, si intendono quali contributi uni-
versitari tutte le somme versate dallo stu-
dente all’università, a qualsiasi titolo, per
l’iscrizione o per la frequenza ai corsi, con
esclusione degli importi relativi alle impo-
ste di bollo.

2. Il limite della contribuzione studen-
tesca previsto dall’articolo 5, comma 1, del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 25 luglio 1997,
n. 306, si intende riferito all’importo an-
nuale del finanziamento ordinario erogato
dallo Stato.

3. In relazione alla determinazione
della contribuzione studentesca, ai sensi
dell’articolo 5 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 25
luglio 1997, n. 306 ciascuna università,
contestualmente all’approvazione del
conto consuntivo, certifica il rapporto per-
centuale tra il gettito complessivo della
contribuzione studentesca e l’importo an-
nuale del Fondo per il finanziamento
ordinario erogato dallo Stato.

4. In relazione ai criteri per la deter-
minazione della contribuzione studente-
sca, ai sensi dell’articolo 3 del regolamento
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 25 luglio 1997, n. 306, con il
fine di garantire l’accesso agli studi uni-
versitari agli studenti capaci e meritevoli
privi di mezzi, di ridurre il tasso di
abbandono degli studi le università esone-
rano o graduano la contribuzione stessa,
secondo criteri di equità, solidarietà e
progressività in relazione alle condizioni
economiche del nucleo familiare.

5. Per le finalità di cui al comma
precedente:

a) sono esonerati dal pagamento dei
contributi universitari e della tassa di
iscrizione di cui all’articolo 5, comma 14,
della legge 24 dicembre 1993, n. 537 tutti
gli studenti il cui indicatore della situa-
zione economica equivalente (ISEE), rela-
tivo al nucleo familiare, risulti inferiore al
valore di euro 28.000,00;

b) gli iscritti ai corsi di dottorato di
ricerca e gli iscritti alle scuole di specia-
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lizzazione universitarie, con o senza la
borsa di studio di cui alla legge 389/1989,
sono esentati dal pagamento della tassa
regionale per il diritto allo studio e dalla
contribuzione per l’accesso e la frequenza
dei corsi medesimi;

c) gli esoneri dal pagamento dei con-
tributi universitari e della tassa di iscri-
zione di cui al precedente comma 1 sono
individuati dalle Università sulla base delle
dichiarazioni ISEE presentate dagli stu-
denti contestualmente alla domanda di
iscrizione annuale ai corsi di studio;

d) il valore dell’Indicatore della si-
tuazione economica equivalente, di cui al
comma 1 del presente articolo, è aggior-
nato annualmente con decreto del Mini-
stro emanato entro il 28 febbraio, con
riferimento alla variazione dell’indice ge-
nerale Istat dei prezzi al consumo per le
famiglie di operai ed impiegati nell’anno
precedente a quello in cui il decreto è
emanato.

6. All’onere derivante dalla presente
legge, pari ad euro 150 milioni di euro per
ciascun anno del triennio 2017-2019, si
provvede mediante riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

Conseguentemente sopprimere l’articolo
2.

1. 1. Vacca, D’Uva, Luigi Gallo, Brescia,
Simone Valente, Marzana, Di Bene-
detto, Sibilia.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

1. Per gli effetti della disciplina prevista
dal regolamento di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 25 luglio 1997,
n. 306, si intendono quali contributi uni-
versitari tutte le somme versate dallo stu-
dente all’università, a qualsiasi titolo, per
l’iscrizione o per la frequenza ai corsi, con
esclusione degli importi relativi alle impo-
ste di bollo.

2. Il limite della contribuzione studen-
tesca previsto dall’articolo 5, comma 1, del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 25 luglio 1997,
n. 306, si intende riferito all’importo an-
nuale del finanziamento ordinario erogato
dallo Stato.

3. In relazione alla determinazione
della contribuzione studentesca, ai sensi
dell’articolo 5 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 25
luglio 1997, n. 306 ciascuna università,
contestualmente all’approvazione del
conto consuntivo, certifica il rapporto per-
centuale tra il gettito complessivo della
contribuzione studentesca e l’importo an-
nuale del Fondo per il finanziamento
ordinario erogato dallo Stato.

4. In relazione ai criteri per la deter-
minazione della contribuzione studente-
sca, ai sensi dell’articolo 3 del regolamento
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 25 luglio 1997, n. 306, con il
fine di garantire l’accesso agli studi uni-
versitari agli studenti capaci e meritevoli
privi di mezzi, di ridurre il tasso di
abbandono degli studi le università esone-
rano o graduano la contribuzione stessa,
secondo criteri di equità, solidarietà e
progressività in relazione alle condizioni
economiche del nucleo familiare.

5. Per le finalità di cui al comma
precedente:

a) sono esonerati dal pagamento dei
contributi universitari e della tassa di
iscrizione di cui all’articolo 5, comma 14,
della legge 24 dicembre 1993, n. 537 tutti
gli studenti il cui indicatore della situa-
zione economica equivalente (ISEE), rela-
tivo al nucleo familiare, risulti inferiore al
valore di euro 21.000,00. Non può bene-
ficiare dell’esonero lo studente iscritto ad
anni successivi al secondo che non ha
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acquisito almeno 12 crediti formativi uni-
versitari per ogni anno di iscrizione suc-
cessivo al primo;

b) gli esoneri dal pagamento dei con-
tributi universitari e della tassa di iscri-
zione di cui alla lettera a) sono individuati
dalle Università sulla base delle dichiara-
zioni ISEE presentate dagli studenti con-
testualmente alla domanda di iscrizione
annuale ai corsi di studio;

c) possono usufruire degli esoneri di
cui alla lettera a) tutti gli studenti iscritti
non oltre un anno fuori corso.

6. Ai fini della compensazione dei man-
cati introiti dovuti all’applicazione di
quanto previsto dalla presente legge, è
istituito un fondo, dello stato di previsione
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, con la dotazione di
100.000.000,00 euro.

7. Con apposito decreto del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, le compensazioni di cui al comma 1
sono assegnate alle università la cui con-
tribuzione studentesca totale non eccede
oltre il 20 per cento dell’importo del
finanziamento ordinario annuale dello
Stato, a valere sul fondo di cui all’articolo
5, comma 1, lettera a), e comma 3, della
legge 24 dicembre 1993, n. 537, propor-
zionalmente al numero di esoneri, di cui al
comma 1 dell’articolo 4, registrato nel-
l’anno solare precedente.

8. All’onere derivante dalla presente
legge, pari ad euro 100 milioni di euro per
ciascun anno del triennio 2017-2019, si
provvede mediante riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

9. Il Governo, entro tre mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
provvede ad adeguare il regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 25 luglio 1997, n. 306, alle disposi-
zioni della presente legge.

Conseguentemente sopprimere l’articolo
2.

1. 2. Vacca, D’Uva, Luigi Gallo, Brescia,
Simone Valente, Marzana, Di Bene-
detto, Sibilia.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

1. Per gli effetti della disciplina prevista
dal regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 25 luglio 1997,
n. 306, si intendono quali contributi uni-
versitari tutte le somme versate dallo stu-
dente all’università, a qualsiasi titolo, per
l’iscrizione o per la frequenza ai corsi, con
esclusione degli importi relativi alle impo-
ste di bollo.

2. Il limite della contribuzione studen-
tesca previsto dall’articolo 5, comma 1, del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 25 luglio 1997,
n. 306, si intende riferito all’importo an-
nuale del finanziamento ordinario erogato
dallo Stato.

3. In relazione alla determinazione
della contribuzione studentesca, ai sensi
dell’articolo 5 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 25
luglio 1997, n. 306 ciascuna università,
contestualmente all’approvazione del
conto consuntivo, certifica il rapporto per-
centuale tra il gettito complessivo della
contribuzione studentesca e l’importo an-
nuale del Fondo per il finanziamento
ordinario erogato dallo Stato.

4. In relazione ai criteri per la deter-
minazione della contribuzione studente-
sca, ai sensi dell’articolo 3 del regolamento
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 25 luglio 1997, n. 306, con il
fine di garantire l’accesso agli studi uni-
versitari agli studenti capaci e meritevoli
privi di mezzi, di ridurre il tasso di
abbandono degli studi le università esone-
rano o graduano la contribuzione stessa,
secondo criteri di equità, solidarietà e
progressività in relazione alle condizioni
economiche del nucleo familiare.
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5. Per le finalità di cui al comma
precedente:

a) sono esonerati dal pagamento dei
contributi universitari e della tassa di
iscrizione di cui all’articolo 5, comma 14,
della legge 24 dicembre 1993, n. 537 tutti
gli studenti il cui indicatore della situa-
zione economica equivalente (ISEE), rela-
tivo al nucleo familiare, risulti inferiore al
valore di euro 15.000,00. Non può bene-
ficiare dell’esonero lo studente iscritto ad
anni successivi al secondo che non ha
acquisito almeno 12 crediti formativi uni-
versitari per ogni anno di iscrizione suc-
cessivo al primo;

b) gli esoneri dal pagamento dei con-
tributi universitari e della tassa di iscri-
zione di cui alla lettera a) sono individuati
dalle Università sulla base delle dichiara-
zioni ISEE presentate dagli studenti con-
testualmente alla domanda di iscrizione
annuale ai corsi di studio;

c) possono usufruire degli esoneri di
cui alla lettera a) tutti gli studenti iscritti
non oltre un anno fuori corso.

6. Ai fini della compensazione dei man-
cati introiti dovuti all’applicazione di
quanto previsto dalla presente legge, nello
stato di previsione del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, è
istituito un fondo con la dotazione di
100.000.000,00 euro.

7. Con apposito decreto del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, le compensazioni di cui al comma 1
sono assegnate alle università la cui con-
tribuzione studentesca totale non eccede
oltre il 20 per cento dell’importo del
finanziamento ordinario annuale dello
Stato, a valere sul fondo di cui all’articolo
5, comma 1, lettera a), e comma 3, della
legge 24 dicembre 1993, n. 537, propor-
zionalmente al numero di esoneri, di cui al
comma 1 dell’articolo 4, registrato nel-
l’anno solare precedente.

8. All’onere derivante dalla presente
legge, pari ad euro 100 milioni di euro per
ciascun anno del triennio 2017-2019, si
provvede mediante riduzione del Fondo

per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

9. Il Governo, entro tre mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
provvede ad adeguare il regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 25 luglio 1997, n. 306, alle disposi-
zioni della presente legge.

Conseguentemente sopprimere l’articolo
2.

1. 3. Vacca, D’Uva, Luigi Gallo, Brescia,
Simone Valente, Marzana, Di Bene-
detto, Sibilia.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

1. Per gli effetti della disciplina prevista
dal regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 25 luglio 1997,
n. 306, si intendono quali contributi uni-
versitari tutte le somme versate dallo stu-
dente all’università, a qualsiasi titolo, per
l’iscrizione o per la frequenza ai corsi, con
esclusione degli importi relativi alle impo-
ste di bollo.

2. In relazione ai criteri per la deter-
minazione della contribuzione studente-
sca, ai sensi dell’articolo 3 del regolamento
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 25 luglio 1997, n. 306, con il
fine di garantire l’accesso agli studi uni-
versitari agli studenti capaci e meritevoli
privi di mezzi, di ridurre il tasso di
abbandono degli studi le università esone-
rano o graduano la contribuzione stessa,
secondo criteri di equità, solidarietà e
progressività in relazione alle condizioni
economiche del nucleo familiare.

3. Per le finalità di cui al comma
precedente:

a) sono esonerati dal pagamento dei
contributi universitari e della tassa di
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iscrizione di cui all’articolo 5, comma 14,
della legge 24 dicembre 1993, n. 537 tutti
gli studenti il cui indicatore della situa-
zione economica equivalente (ISEE), rela-
tivo al nucleo familiare, risulti inferiore al
valore di euro 15.000,00. Non può bene-
ficiare dell’esonero lo studente iscritto ad
anni successivi al secondo che non ha
acquisito almeno 12 crediti formativi uni-
versitari per ogni anno di iscrizione suc-
cessivo al primo;

b) la contribuzione di cui all’articolo
3 del decreto del Presidente della Repub-
blica 25 luglio 1997, n. 306, a carico degli
studenti il cui indicatore della situazione
economica equivalente (ISEE), relativo al
nucleo familiare, risulti compreso tra la
soglia di 15.000,00 e 23.000,00 euro, non
può superare il valore del 3 per cento
dell’indicatore della situazione economica
equivalente (ISEE) dichiarato dallo stu-
dente stesso;

c) gli esoneri dal pagamento dei con-
tributi universitari e della tassa di iscri-
zione di cui alla lettera a) sono individuati
dalle Università sulla base delle dichiara-
zioni ISEE presentate dagli studenti con-
testualmente alla domanda di iscrizione
annuale ai corsi di studio;

d) le università determinano l’am-
montare della contribuzione degli studenti
come disposto dal presente articolo, sulla
base delle dichiarazioni ISEE presentate
dagli studenti contestualmente alla do-
manda di iscrizione annuale ai corsi di
studio.

2. Ai fini della compensazione dei man-
cati introiti dovuti all’applicazione di
quanto previsto dalla presente legge, è
istituito un fondo, dello stato di previsione
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, con la dotazione di
100.000.000,00 euro.

3. Con apposito decreto del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca le compensazioni sono assegnate alle
università secondo i seguenti criteri:

a) proporzionalmente al numero de-
gli studenti esonerati, iscritti non oltre un

anno di ritardo rispetto alla durata nor-
male del corso di studio frequentato, re-
gistrato nell’anno solare precedente;

b) sulla base degli eventuali minori
introiti derivanti dall’applicazione di
quanto previsto dalla lettera b) del comma
3 ai soli studenti iscritti non oltre un anno
fuori corso.

4. All’onere derivante dalla presente
legge, pari ad euro 100 milioni di euro per
ciascun anno del triennio 2017-2019, si
provvede mediante riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

5. Il Governo, entro tre mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
provvede ad adeguare il regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 25 luglio 1997, n. 306, alle disposi-
zioni della presente legge.

Conseguentemente sopprimere l’articolo
2.

1. 4. Vacca, D’Uva, Luigi Gallo, Brescia,
Simone Valente, Marzana, Di Bene-
detto, Sibilia.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

1. Per gli effetti della disciplina prevista
dal regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 25 luglio 1997,
n. 306, si intendono quali contributi uni-
versitari tutte le somme versate dallo stu-
dente all’università, a qualsiasi titolo, per
l’iscrizione o per la frequenza ai corsi, con
esclusione degli importi relativi alle impo-
ste di bollo.

2. In relazione ai criteri per la deter-
minazione della contribuzione studente-
sca, ai sensi dell’articolo 3 del regolamento
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di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 25 luglio 1997, n. 306, con il
fine di garantire l’accesso agli studi uni-
versitari agli studenti capaci e meritevoli
privi di mezzi, di ridurre il tasso di
abbandono degli studi le università esone-
rano o graduano la contribuzione stessa,
secondo criteri di equità, solidarietà e
progressività in relazione alle condizioni
economiche del nucleo familiare.

3. Per le finalità di cui al comma
precedente:

a) sono esonerati dal pagamento dei
contributi universitari e della tassa di
iscrizione di cui all’articolo 5, comma 14,
della legge 24 dicembre 1993, n. 537 tutti
gli studenti il cui indicatore della situa-
zione economica equivalente (ISEE), rela-
tivo al nucleo familiare, risulti inferiore al
valore di euro 15.000,00. Non può bene-
ficiare dell’esonero lo studente iscritto ad
anni successivi al secondo che non ha
acquisito almeno 12 crediti formativi uni-
versitari per ogni anno di iscrizione suc-
cessivo al primo;

b) la contribuzione di cui all’articolo
3 del decreto del Presidente della Repub-
blica 25 luglio 1997, n. 306, a carico degli
studenti il cui indicatore della situazione
economica equivalente (ISEE), relativo al
nucleo familiare, risulti compreso tra la
soglia di 15.000,00 e 21.000,00 euro, non
può superare il valore del 3 per cento
dell’indicatore della situazione economica
equivalente (ISEE) dichiarato dallo stu-
dente stesso;

c) gli esoneri dal pagamento dei con-
tributi universitari e della tassa di iscri-
zione di cui alla lettera a) sono individuati
dalle Università sulla base delle dichiara-
zioni ISEE presentate dagli studenti con-
testualmente alla domanda di iscrizione
annuale ai corsi di studio;

d) le università determinano l’am-
montare della contribuzione degli studenti
come disposto dal presente articolo, sulla
base delle dichiarazioni ISEE presentate
dagli studenti contestualmente alla do-
manda di iscrizione annuale ai corsi di
studio.

4. Ai fini della compensazione dei man-
cati introiti dovuti all’applicazione di
quanto previsto dall’articolo 2, è istituito
un fondo, dello stato di previsione del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, con la dotazione di
100.000.000,00 euro.

5. Con apposito decreto del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca le compensazioni di cui al comma 1
sono assegnate alle università secondo i
seguenti criteri:

a) proporzionalmente al numero de-
gli studenti esonerati, iscritti non oltre un
anno di ritardo rispetto alla durata nor-
male del corso di studio frequentato, re-
gistrato nell’anno solare precedente in ap-
plicazione di quanto previsto dal comma 1
dell’articolo 2;

b) sulla base degli eventuali minori
introiti derivanti dall’applicazione di
quanto previsto al comma 3, lettera b), ai
soli studenti iscritti non oltre un anno
fuori corso.

6. All’onere derivante dalla presente
legge, pari ad euro 100 milioni di euro per
ciascun anno del triennio 2017-2019, si
provvede mediante riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

7. Il Governo, entro tre mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
provvede ad adeguare il regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 25 luglio 1997, n. 306, alle disposi-
zioni della presente legge.

Conseguentemente sopprimere l’articolo
2.

1. 5. Vacca, D’Uva, Luigi Gallo, Brescia,
Simone Valente, Marzana, Di Bene-
detto, Sibilia.
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Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

1. Per gli effetti della disciplina prevista
dal regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 25 luglio 1997,
n. 306, si intendono quali contributi uni-
versitari tutte le somme versate dallo stu-
dente all’università, a qualsiasi titolo, per
l’iscrizione o per la frequenza ai corsi, con
esclusione degli importi relativi alle impo-
ste di bollo.

2. In relazione ai criteri per la deter-
minazione della contribuzione studente-
sca, ai sensi dell’articolo 3 del regolamento
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 25 luglio 1997, n. 306, con il
fine di garantire l’accesso agli studi uni-
versitari agli studenti capaci e meritevoli
privi di mezzi, di ridurre il tasso di
abbandono degli studi le università esone-
rano o graduano la contribuzione stessa,
secondo criteri di equità, solidarietà e
progressività in relazione alle condizioni
economiche del nucleo familiare.

3. Per le finalità di cui al comma
precedente:

a) sono esonerati dal pagamento dei
contributi universitari e della tassa di
iscrizione di cui all’articolo 5, comma 14,
della legge 24 dicembre 1993, n. 537 tutti
gli studenti il cui indicatore della situa-
zione economica equivalente (ISEE), rela-
tivo al nucleo familiare, risulti inferiore al
valore di euro 15.000,00. Non può bene-
ficiare dell’esonero lo studente iscritto ad
anni successivi al secondo che non ha
acquisito almeno 12 crediti formativi uni-
versitari per ogni anno di iscrizione suc-
cessivo al primo;

b) la contribuzione di cui all’articolo
3 del decreto del Presidente della Repub-
blica 25 luglio 1997, n. 306, a carico degli
studenti il cui indicatore della situazione
economica equivalente (ISEE), relativo al
nucleo familiare, risulti compreso tra la
soglia di 15.000,00 e 21.000,00 euro, non
può superare il valore del 3 per cento
dell’indicatore della situazione economica
equivalente (ISEE) dichiarato dallo stu-
dente stesso;

c) gli esoneri dal pagamento dei con-
tributi universitari e della tassa di iscri-
zione di cui al precedente comma 1 sono
individuati dalle Università sulla base delle
dichiarazioni ISEE presentate dagli stu-
denti contestualmente alla domanda di
iscrizione annuale ai corsi di studio;

d) le università determinano l’am-
montare della contribuzione degli studenti
come disposto dal presente articolo, sulla
base delle dichiarazioni ISEE presentate
dagli studenti contestualmente alla do-
manda di iscrizione annuale ai corsi di
studio;

e) possono usufruire degli esoneri di
cui alla lettera a) e dei limiti percentuali
sull’ISEE di cui alla lettera b) tutti gli
studenti iscritti non oltre un anno oltre la
durata normale del corso di studio fre-
quentato.

4. Ai fini della compensazione dei man-
cati introiti dovuti all’applicazione della
presente legge è istituito un fondo, dello
stato di previsione del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, con la
dotazione di 100.000.000,00 euro.

5. Con apposito decreto del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca le compensazioni di cui al comma 1
sono assegnate alle università in maniera
proporzionale al numero di esoneri regi-
strati nell’anno solare precedente di cui al
comma 3, lettera a) e sulla base degli
eventuali minori introiti derivanti dall’ap-
plicazione di quanto previsto al comma 3,
lettera b).

6. All’onere derivante dalla presente
legge, pari ad euro 100 milioni di euro per
ciascun anno del triennio 2017-2019, si
provvede mediante riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

7. Il Governo, entro tre mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
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provvede ad adeguare il regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 25 luglio 1997, n. 306, alle disposi-
zioni della presente legge.

Conseguentemente sopprimere l’articolo
2.

1. 6. Vacca, D’Uva, Luigi Gallo, Brescia,
Simone Valente, Marzana, Di Bene-
detto, Sibilia.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

(Contribuzione degli studenti delle univer-
sità statali e delle istituzioni statali di alta
formazione artistica, musicale e coreutica).

1. Gli studenti dei corsi di laurea e di
laurea magistrale presso le università sta-
tali contribuiscono alla copertura dei costi
dei servizi didattici, scientifici e ammini-
strativi dei quali usufruiscono mediante il
versamento di un contributo onnicom-
prensivo annuale all’università alla quale
sono iscritti.

2. Ciascuna università statale approva
autonomamente, secondo le proprie
norme statutarie, il regolamento della con-
tribuzione studentesca, nel rispetto dei
criteri di equità, gradualità e progressività
e delle seguenti condizioni:

a) l’importo medio annuo regionaliz-
zato dei contributi versati, calcolato se-
condo quanto previsto nel comma 3, non
deve superare il valore di 900 euro;

b) gli studenti appartenenti a un
nucleo familiare il cui indicatore della
situazione economica equivalente (ISEE),
calcolato secondo quanto previsto nel
comma 4, sia inferiore al valore di 21.000
euro sono interamente esentati dal paga-
mento del contributo annuale a condizione
che, se sono iscritti da più di un anno
accademico, abbiano maturato nell’anno
precedente almeno sei crediti formativi
universitari; nel caso che non li abbiano
maturati, sono tenuti a pagare un contri-
buto annuale fisso di 200 euro;

c) il contributo annuale dovuto dagli
studenti appartenenti a un nucleo fami-
liare il cui ISEE sia di valore compreso tra
21.001 e 30.000 euro non può superare
l’importo di 200 euro aumentato del 5 per
cento della parte dell’ISEE eccedente ri-
spetto al limite di 21.000 euro;

d) sono altresì interamente esentati
dal pagamento del contributo annuale gli
studenti di cui all’articolo 9, comma 2, del
decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68.

3. L’importo medio annuo dei contri-
buti versati è calcolato come rapporto tra
l’ammontare totale dei contributi annuali
versati dagli studenti iscritti ai corsi di
laurea e di laurea magistrale, anche a ciclo
unico, al netto dei rimborsi operati nel
medesimo anno, e il numero totale dei
medesimi studenti non esentati dal paga-
mento del contributo ai sensi delle lettere
b) e d) del comma 2. L’importo medio
regionalizzato si ottiene moltiplicando il
predetto valore per il rapporto tra il
reddito disponibile delle famiglie per abi-
tante, calcolato al livello nazionale, e
quello corrispondente calcolato al livello
della regione nel cui territorio ha sede
amministrativa l’università.

4. Ai fini del presente articolo, l’ISEE è
calcolato secondo quanto previsto dalla
normativa vigente per le prestazioni ero-
gate nell’ambito del diritto allo studio
universitario.

5. Il regolamento di cui al comma 2
stabilisce:

a) l’importo del contributo annuale
dovuto da ciascuno studente, anche diffe-
renziato tra i corsi di laurea e i corsi di
laurea magistrale ovvero tra i diversi corsi
di studio;

b) i casi di esenzione, parziale o
totale, previsti dall’articolo 9 del decreto
legislativo 29 marzo 2012, n. 68, nonché
gli eventuali altri casi di esenzione, ovvero
di incremento, del contributo annuale,
determinati dall’università per specifiche
categorie di studenti individuate in rela-
zione alla carriera universitaria o alla
situazione personale, ferma restando co-
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munque l’esenzione totale di cui alla let-
tera b) del comma 2 del presente articolo;

c) le modalità di versamento del con-
tributo annuale in una o più rate e le
maggiorazioni per i ritardati pagamenti.

6. Al di fuori del contributo onnicom-
prensivo previsto dal comma 1, le univer-
sità statali non possono istituire tasse o
contributi a carico degli studenti fino al
conseguimento e al rilascio del titolo di
studio, salvo che per servizi prestati su
richiesta individuale dello studente in re-
lazione a specifiche prestazioni.

7. Nel caso di studenti di Stati non
appartenenti all’Unione europea e non
residenti in Italia per i quali il calcolo
dell’ISEE del nucleo familiare risulti di
difficile applicazione, l’importo del contri-
buto annuale può essere stabilito, anche in
deroga a quanto disposto nel comma 2,
lettera b), sulla base di linee guida adottate
con decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, di concerto
con il Ministro degli affari esteri.

8. Il regolamento di cui al comma 2
è sottoposto, prima della sua adozione,
all’esame del collegio dei revisori dei
conti dell’università, che certifica, in via
previsionale, il rispetto delle condizioni di
cui alle lettere a), b), c) e d) del mede-
simo comma. Qualora, in sede di appro-
vazione del conto consuntivo annuale,
risulti che non è stata rispettata la con-
dizione di cui alla citata lettera a), una
quota delle entrate iscritte nel bilancio
preventivo dell’esercizio finanziario suc-
cessivo, pari alla parte eccedente dei
contributi versati, è obbligatoriamente de-
stinata a spese per investimenti in favore
della generalità degli studenti, stabiliti
previo parere favorevole obbligatorio e
vincolante dell’organo di rappresentanza
studentesca indicato dallo statuto dell’u-
niversità.

9. In sede di prima applicazione, il
regolamento di cui al comma 2 è appro-
vato da ciascuna università entro il 31
marzo 2015 ed entra in vigore a decorrere
dall’anno accademico 2015/2016.

10. A decorrere dall’anno 2017, i limiti
di importo e di reddito di cui alle lettere
a), b) e c) del comma 2 sono aggiornati
ogni anno, con decreto dirigenziale del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, in misura pari alla varia-
zione dell’indice del costo della vita per le
famiglie di operai e impiegati rilevato
dall’Istituto nazionale di statistica.

11. Il Fondo per il finanziamento or-
dinario delle università, di cui all’articolo
5 della legge 24 dicembre 1993, n. 537, e
successive modificazioni, è aumentato di
150 milioni di euro per l’anno 2015 e di
300 milioni di euro a decorrere dall’anno
2016. L’importo di cui al primo periodo è
ripartito, con decreto del Ministro dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca,
tra le università statali, per l’80 per cento
in relazione al numero degli studenti
iscritti in ciascuna università ed esenti dal
contributo annuale ai sensi del comma 2,
lettere b) e d), del presente articolo e, per
il 20 per cento in relazione alla qualità,
all’efficacia e all’efficienza delle sedi di-
dattiche secondo quanto previsto dall’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera c), del decreto-
legge 10 novembre 2008, n. 180, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 gen-
naio 2009, n. 1.

12. Nel caso in cui, alla data di entrata
in vigore della presente legge, l’importo
medio annuo regionalizzato del contributo
annuale applicato da un’università superi
il valore di cui alla lettera a) del comma
2, l’università concorda con il Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca un piano per l’applicazione graduale
della presente legge. Le deroghe autoriz-
zate nell’ambito del piano non possono
comunque avere efficacia oltre la fine
dell’anno accademico 2017/2018.

13. Gli studenti dei corsi di dottorato di
ricerca sono esenti dal pagamento di tasse
o contributi a favore dell’università.

14. Ciascuna università statale disci-
plina autonomamente con regolamento il
contributo annuale dovuto dagli iscritti
alle scuole di specializzazione sulla base
dei princìpi e con le procedure di cui ai
commi precedenti.
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15. Le disposizioni del presente articolo
non si applicano alle università libere, alle
università telematiche, alle istituzioni uni-
versitarie ad ordinamento speciale e all’u-
niversità degli studi di Trento.

16. Sulla base dei princìpi del presente
articolo, il Ministro dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca, con proprio de-
creto da emanare entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
stabilisce le linee guida cui devono atte-
nersi i regolamenti sulla contribuzione
studentesca per le istituzioni statali di alta
formazione artistica, musicale e coreutica.

17. Il regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 25 luglio 1997,
n. 306, è abrogato.

18. Entro il 31 dicembre 2017 e, suc-
cessivamente, ogni tre anni, il Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca presenta alle Camere una relazione
sui risultati ottenuti e sugli eventuali pro-
blemi rilevati nell’attuazione della pre-
sente legge.

19. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente legge, pari a 150 milioni di
euro per l’anno 2015 e a 300 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2016, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
della proiezione, per i medesimi anni,
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2014-2016, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2014, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

20. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

Conseguentemente sopprimere l’articolo
2.

1. 7. Vacca, D’Uva, Luigi Gallo, Brescia,
Simone Valente, Marzana, Di Bene-
detto, Sibilia.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

1. A decorrere dal 1o gennaio 2017, la
facoltà di riscatto prevista dall’articolo
2-nonies del decreto-legge 2 marzo 1974,
n. 30, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 aprile 1974, n. 114, come modi-
ficato dall’articolo 2, comma 3, del decre-
to-legge 1o ottobre 1982, n. 694, convertito
con modificazioni, dalla legge 29 novem-
bre 1982, n. 881, è riconosciuta a tutti gli
iscritti a Fondo pensioni lavoratori dipen-
denti e alle gestioni speciali del Fondo
stesso per i lavoratori autonomi e agli
iscritti ai fondi sostitutivi ed esclusivi del-
l’assicurazione generale obbligatoria per
l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti ed
alla gestione di cui all’articolo 2, comma
26, della legge 8 agosto 1995, n. 335.

2. Sono riscattabili, in tutto o in parte,
a domanda dell’assicurato, in uno dei
regimi previdenziali di cui al comma 1 e
quando non siano già coperti da contri-
buzione in alcuno dei regimi stessi, i
periodi corrispondenti alla durata dei
corsi legali di studio universitario.

3. Gli oneri del riscatto per i periodi in
relazione ai quali trova applicazione il
sistema retributivo ovvero contributivo
possono essere versati ai regimi previden-
ziali di appartenenza in un’unica solu-
zione ovvero in 120 rate mensili senza
applicazione di interessi per la rateizza-
zione.

4. Per il calcolo dell’onere dei periodi
di riscatto, da valutare con il sistema
contributivo, si applicano le aliquote con-
tributive di finanziamento vigenti nel re-
gime ave il riscatto opera alla data di
presentazione della domanda. La retribu-
zione di riferimento è quella assoggettata
a contribuzione all’inizio dell’attività lavo-
rativa.

5. La facoltà di riscatto di cui al comma
4, è ammessa anche per i soggetti non
iscritti ad alcuna forma obbligatoria di
previdenza che non abbiano iniziato l’at-
tività lavorativa. In tale caso, il contributo
è versato all’INPS in apposita evidenza
contabile separata e viene rivalutato se-
condo le regole del sistema contributivo,
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con riferimento alla data della domanda.
L’onere dei periodi di riscatto è costituito
dal versamento di un contributo pari alla
misura del minimale annuo di retribu-
zione che si ottiene moltiplicando per 100
il minimale giornaliero stabilito.

6. Il contributo erogato per il riscatto è
fiscalmente deducibile dall’interessato. Il
contributo è altresì detraibile dall’imposta
dovuta dai soggetti di cui l’interessato
risulti fiscalmente a carico nella misura
del 19 per cento.

7. I periodi riscattati sono utili ai fini
del raggiungimento del diritto alla pen-
sione.

8. Le disposizioni del presente articolo
si applicano a tutti i soggetti di cui al
comma 1 e al comma 5 anche per il
riscatto degli anni di laurea antecedenti
alla data di entrata in vigore del presente
articolo.

1. 01. Minardo.

ART. 2.

Al comma 3, sopprimere la lettera c);

Conseguentemente:

sopprimere il comma 4;

dopo l’articolo 2, aggiungere i seguenti
articoli:

ART. 2-bis.

1. In relazione ai criteri per la deter-
minazione della contribuzione studente-
sca, ai sensi dell’articolo 3 del regolamento
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 25 luglio 1997, n. 306, con il
fine di garantire l’accesso agli studi uni-
versitari agli studenti capaci e meritevoli
privi di mezzi, di ridurre il tasso di
abbandono degli studi le università esone-
rano o graduano la contribuzione stessa,
secondo criteri di equità, solidarietà e
progressività in relazione alle condizioni
economiche del nucleo familiare.

2. Per le finalità di cui al comma 1:

a) sono esonerati dal pagamento dei
contributi universitari e della tassa di
iscrizione di cui all’articolo 5, comma 14,
della legge 24 dicembre 1993, n. 537 tutti
gli studenti il cui indicatore della situa-
zione economica equivalente (ISEE), rela-
tivo al nucleo familiare, risulti inferiore al
valore di euro 21.000,00. Non può bene-
ficiare dell’esonero lo studente iscritto ad
anni successivi al secondo che non ha
acquisito almeno 12 crediti formativi uni-
versitari per ogni anno di iscrizione suc-
cessivo al primo;

b) la contribuzione di cui all’articolo
3 del decreto del Presidente della Repub-
blica 25 luglio 1997, n. 306, a carico degli
studenti il cui indicatore della situazione
economica equivalente (ISEE), relativo al
nucleo familiare, risulti compreso tra la
soglia di 15.000,00 e 21.000,00 euro, non
può superare il valore del 3 per cento
dell’indicatore della situazione economica
equivalente (ISEE) dichiarato dallo stu-
dente stesso;

c) gli esoneri dal pagamento dei con-
tributi universitari e della tassa di iscri-
zione di cui alla lettera a) sono individuati
dalle Università sulla base delle dichiara-
zioni ISEE presentate dagli studenti con-
testualmente alla domanda di iscrizione
annuale ai corsi di studio;

3. Le università determinano l’ammon-
tare della contribuzione degli studenti
come disposto dal comma 2 del presente
articolo, sulla base delle dichiarazioni
ISEE presentate dagli studenti contestual-
mente alla domanda di iscrizione annuale
ai corsi di studio.

ART. 2-ter.

1. Ai fini della compensazione dei man-
cati introiti dovuti all’applicazione di
quanto previsto dall’articolo 3, nello stato
di previsione del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, è istituito un
fondo con la dotazione di 100.000.000,00
euro.
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2. Con apposito decreto del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca le compensazioni di cui al comma 1
sono assegnate alle università secondo i
seguenti criteri:

a) proporzionalmente al numero de-
gli studenti esonerati, iscritti non oltre un
anno di ritardo rispetto alla durata nor-
male del corso di studio frequentato, re-
gistrato nell’anno solare precedente in ap-
plicazione di quanto previsto dal comma 1
dell’articolo 2-bis;

b) sulla base degli eventuali minori
introiti derivanti dall’applicazione di
quanto previsto al comma 2 dell’articolo 3
ai soli studenti iscritti non oltre un anno
fuori corso.

3. All’onere derivante dalla presente
legge, pari ad euro 100 milioni di euro per
ciascun anno del triennio 2017-2019, si
provvede mediante riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

ART. 2-quater.

1. Il Governo, entro tre mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
provvede ad adeguare il regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 25 luglio 1997, n. 306, alle disposi-
zioni della presente legge.

2. 1. Vacca, D’Uva, Luigi Gallo, Brescia,
Simone Valente, Marzana, Di Bene-
detto, Sibilia.

Al comma 3, sopprimere la lettera c);

Conseguentemente:

sopprimere il comma 4;

dopo l’articolo 2, aggiungere i seguenti
articoli:

ART. 2-bis.

1. In relazione ai criteri per la deter-
minazione della contribuzione studente-
sca, ai sensi dell’articolo 3 del regolamento
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 25 luglio 1997, n. 306, con il
fine di garantire l’accesso agli studi uni-
versitari agli studenti capaci e meritevoli
privi di mezzi, di ridurre il tasso di
abbandono degli studi le università esone-
rano o graduano la contribuzione stessa,
secondo criteri di equità, solidarietà e
progressività in relazione alle condizioni
economiche del nucleo familiare.

2. Per le finalità di cui al comma 1:

a) sono esonerati dal pagamento dei
contributi universitari e della tassa di
iscrizione di cui all’articolo 5, comma 14,
della legge 24 dicembre 1993, n. 537 tutti
gli studenti il cui indicatore della situa-
zione economica equivalente (ISEE), rela-
tivo al nucleo familiare, risulti inferiore al
valore di euro 21.000,00. Non può bene-
ficiare dell’esonero lo studente iscritto ad
anni successivi al secondo che non ha
acquisito almeno 12 crediti formativi uni-
versitari per ogni anno di iscrizione suc-
cessivo al primo;

b) gli esoneri dal pagamento dei con-
tributi universitari e della tassa di iscri-
zione di cui alla lettera a) sono individuati
dalle Università sulla base delle dichiara-
zioni ISEE presentate dagli studenti con-
testualmente alla domanda di iscrizione
annuale ai corsi di studio.

ART. 2-ter.

1. Ai fini della compensazione dei man-
cati introiti dovuti all’applicazione di
quanto previsto dall’articolo 3, nello stato
di previsione del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, è istituito un
fondo con la dotazione di 100.000.000,00
euro.
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2. Con apposito decreto del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca le compensazioni di cui al comma 1
sono assegnate alle università proporzio-
nalmente al numero degli studenti esone-
rati, iscritti non oltre un anno fuori corso,
registrato nell’anno solare precedente in
applicazione di quanto previsto dal
comma 1 dell’articolo 2-bis.

3. All’onere derivante dalla presente
legge, pari ad euro 100 milioni di euro per
ciascun anno del triennio 2017-2019, si
provvede mediante riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

ART. 2-quater.

1. Il Governo, entro tre mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
provvede ad adeguare il regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 25 luglio 1997, n. 306, alle disposi-
zioni della presente legge.

2. 3. Vacca, D’Uva, Luigi Gallo, Brescia,
Simone Valente, Marzana, Di Bene-
detto, Sibilia.

Al comma 3, sopprimere la lettera c);

Conseguentemente:

sopprimere il comma 4;

dopo l’articolo 2, aggiungere i seguenti
articoli:

ART. 2-bis.

1. In relazione ai criteri per la deter-
minazione della contribuzione studente-
sca, ai sensi dell’articolo 3 del regolamento
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 25 luglio 1997, n. 306, con il

fine di garantire l’accesso agli studi uni-
versitari agli studenti capaci e meritevoli
privi di mezzi, di ridurre il tasso di
abbandono degli studi le università esone-
rano o graduano la contribuzione stessa,
secondo criteri di equità, solidarietà e
progressività in relazione alle condizioni
economiche del nucleo familiare:

2. Per le finalità di cui al comma
precedente:

a) sono esonerati dal pagamento dei
contributi universitari e della tassa di
iscrizione di cui all’articolo 5, comma 14,
della legge 24 dicembre 1993, n. 537 tutti
gli studenti il cui indicatore della situa-
zione economica equivalente (ISEE), rela-
tivo al nucleo familiare, risulti inferiore al
valore di euro 21.000,00. Non può bene-
ficiare dell’esonero lo studente iscritto ad
anni successivi al secondo che non ha
acquisito almeno 12 crediti formativi uni-
versitari per ogni anno di iscrizione suc-
cessivo al primo;

b) gli esoneri dal pagamento dei con-
tributi universitari e della tassa di iscri-
zione di cui alla lettera a) individuati dalle
Università sulla base delle dichiarazioni
ISEE presentate dagli studenti contestual-
mente alla domanda di iscrizione annuale
ai corsi di studio.

ART. 2-ter.

1. Ai fini della compensazione dei man-
cati introiti dovuti all’applicazione di
quanto previsto dall’articolo 2-bis, è isti-
tuito un fondo, dello stato di previsione
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, con la dotazione di
100.000.000,00 euro.

2. Con apposito decreto del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca le compensazioni di cui al comma 1
sono assegnate alle università secondo i
seguenti criteri:

a) proporzionalmente al numero de-
gli studenti esonerati, iscritti non oltre un
anno fuori corso, registrato nell’anno so-

Martedì 12 luglio 2016 — 109 — Commissione VII



lare precedente in applicazione di quanto
previsto dal comma 1 dell’articolo 2-bis;

b) alle università la cui contribuzione
studentesca totale non eccede oltre il 20
per cento dell’importo del finanziamento
ordinario annuale dello Stato, a valere sul
fondo di cui all’articolo 5, comma 1,
lettera a), e comma 3, della legge 24
dicembre 1993, n. 537, proporzionalmente
al numero di esoneri, di cui al comma 1
dell’articolo 3, registrato nell’anno solare
precedente.

3. All’onere derivante dalla presente
legge, pari ad euro 100 milioni di euro per
ciascun anno del triennio 2017-2019, si
provvede mediante riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

ART. 2-quater.

1. Il Governo, entro tre mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
provvede ad adeguare il regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 25 luglio 1997, n. 306, alle disposi-
zioni della presente legge.

2. 5. Vacca, D’Uva, Luigi Gallo, Brescia,
Simone Valente, Marzana, Di Bene-
detto, Sibilia.

Al comma 3, sopprimere la lettera c);

Conseguentemente:

sopprimere il comma 4;

dopo l’articolo 2, aggiungere i seguenti
articoli:

ART. 2-bis.

1. In relazione ai criteri per la deter-
minazione della contribuzione studente-

sca, ai sensi dell’articolo 3 del regolamento
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 25 luglio 1997, n. 306, con il
fine di garantire l’accesso agli studi uni-
versitari agli studenti capaci e meritevoli
privi di mezzi, di ridurre il tasso di
abbandono degli studi le università esone-
rano o graduano la contribuzione stessa,
secondo criteri di equità, solidarietà e
progressività in relazione alle condizioni
economiche del nucleo familiare.

2. Per le finalità di cui al comma 1:

a) sono esonerati dal pagamento dei
contributi universitari e della tassa di
iscrizione di cui all’articolo 5, comma 14,
della legge 24 dicembre 1993, n. 537 tutti
gli studenti il cui indicatore della situa-
zione economica equivalente (ISEE), rela-
tivo al nucleo familiare, risulti inferiore al
valore di euro 21.000,00. Non può bene-
ficiare dell’esonero lo studente iscritto ad
anni successivi al secondo che non ha
acquisito almeno 12 crediti formativi uni-
versitari per ogni anno di iscrizione suc-
cessivo al primo;

b) gli esoneri dal pagamento dei con-
tributi universitari e della tassa di iscri-
zione di cui alla lettera a) sono individuati
dalle Università sulla base delle dichiara-
zioni ISEE presentate dagli studenti con-
testualmente alla domanda di iscrizione
annuale ai corsi di studio.

ART. 2-ter.

1. Ai fini della compensazione dei man-
cati introiti dovuti all’applicazione di
quanto previsto dall’articolo 3, nello stato
di previsione del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, è istituito un
fondo con la dotazione di 100.000.000,00
euro.

2. Con apposito decreto del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca le compensazioni di cui al comma 1
sono assegnate alle università proporzio-
nalmente al numero degli studenti esone-
rati, iscritti non oltre un anno fuori corso,
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registrato nell’anno solare precedente in
applicazione di quanto previsto dal
comma 1 dell’articolo 2-bis.

3. All’onere derivante dalla presente
legge, pari ad euro 100 milioni di euro per
ciascun anno del triennio 2017-2019, si
provvede mediante riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

ART. 2-quater.

1. Il Governo, entro tre mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
provvede ad adeguare il regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 25 luglio 1997, n. 306, alle disposi-
zioni della presente legge.

2. 2. Vacca, D’Uva, Luigi Gallo, Brescia,
Simone Valente, Marzana, Di Bene-
detto, Sibilia.

Al comma 3, sopprimere la lettera c);

Conseguentemente:

sopprimere il comma 4;

dopo l’articolo 2, aggiungere i seguenti
articoli:

Art. 2-bis.

1. In relazione ai criteri per la deter-
minazione della contribuzione studente-
sca, ai sensi dell’articolo 3 del regolamento
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 25 luglio 1997, n. 306, al fine
di garantire l’accesso agli studi universitari
agli studenti capaci e meritevoli privi di
mezzi, di ridurre il tasso di abbandono
degli studi le università esonerano o gra-
duano la contribuzione stessa, secondo
criteri di equità, solidarietà e progressività

in relazione alle condizioni economiche
del nucleo familiare.

2. Per le finalità di cui al comma 1:

a) sono esonerati dal pagamento dei
contributi universitari e della tassa di
iscrizione di cui all’articolo 5, comma 14,
della legge 24 dicembre 1993, n. 537 tutti
gli studenti il cui indicatore della situa-
zione economica equivalente (ISEE), rela-
tivo al nucleo familiare, risulti inferiore al
valore di euro 15.000,00. Non può bene-
ficiare dell’esonero lo studente iscritto ad
anni successivi al secondo che non ha
acquisito almeno 12 crediti formativi uni-
versitari per ogni anno di iscrizione suc-
cessivo al primo;

b) gli esoneri dal pagamento dei con-
tributi universitari e della tassa di iscri-
zione di cui alla lettera a) sono individuati
dalle Università sulla base delle dichiara-
zioni ISEE presentate dagli studenti con-
testualmente alla domanda di iscrizione
annuale ai corsi di studio.

ART. 2-ter.

1. Ai fini della compensazione dei man-
cati introiti dovuti all’applicazione di
quanto previsto dall’articolo 2-bis, è isti-
tuito un fondo, dello stato di previsione
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, con la dotazione di
100.000.000,00 euro.

2. Con apposito decreto del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca le compensazioni di cui al comma 1
sono assegnate alle università secondo i
seguenti criteri:

a) proporzionalmente al numero de-
gli studenti esonerati, iscritti non oltre un
anno fuori corso, registrato nell’anno so-
lare precedente in applicazione di quanto
previsto dal comma 1 dell’articolo 2-bis,

b) alle università la cui contribuzione
studentesca totale non eccede oltre il 20
per cento dell’importo del finanziamento
ordinario annuale dello Stato, a valere sul
fondo di cui all’articolo 5, comma 1,
lettera a), e comma 3, della legge 24
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dicembre 1993, n. 537, proporzionalmente
al numero di esoneri, di cui al comma 1
dell’articolo 2-bis, registrato nell’anno so-
lare precedente.

3. All’onere derivante dalla presente
legge, pari ad euro 100 milioni di euro per
ciascun anno del triennio 2017-2019, si
provvede mediante riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato

ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

ART. 2-quater.

1. Il Governo, entro tre mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
provvede ad adeguare il regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 25 luglio 1997, n. 306, alle disposi-
zioni della presente legge.

2. 4. Vacca, D’Uva, Luigi Gallo, Brescia,
Simone Valente, Marzana, Di Bene-
detto, Sibilia.
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